Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Laboratorio congiunto ILMugello: CM Mugello – Dipartimento di Progettazione dell’Università degli Studi di Firenze



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali

X



	3. 
	Localizzazione

Mugello / Val di Sieve Superiore

	4. 
	Soggetto proponente

· Nome Dipartimento di Progettazione dell’Architettura, Università degli Studi di Firenze
· Indirizzo 

· Responsabile del progetto



	5. 
	Soggetto attuatore Comunità Montana, laboratorio la NDS (Dipartimento di Progettazione dell’Architettura)


	6. 
	Partners coinvolti Comunità Montana Mugello 

Dipartimento di Progettazione dell’Architettura, Università degli Studi di Firenze - Comuni della CM Mugello - Regione Toscana - CIA (sezione Mugello) - Coldiretti Toscana – APA – CAF - Pianvallico spa - Agriambiente Mugello - Consorzio In Mugello - GAL Star

Partner ancora da contattare:

Mukki spa - Confesercenti Firenze - Federconsumatori Firenze - Confindustria Firenze (sez. Mugello/Val di Sieve) - Bilancino spa - ARSIA (da coinvolgere)




PROGETTO 5.n
 INVARIATO
	
	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione 

Il laboratorio la NDS del Dipartimento di Progettazione dell’Architettura dell’Università degli Studi di Firenze, ha implementato negli anni 2006-2007, in qualità di partner, il progetto europeo Interreg IIIB Medocc dal titolo Infraculture-Med, le infrastrutture culturali del Mediterraneo, terminato nel Giugno 2008. 

Per Infrastruttura Culturale si intende un meccanismo (dispositivo) in grado di creare una connessione (fisica e immateriale) tra le relazioni sociali, economiche e culturali presenti in un territorio.

Da gennaio 2007 è iniziato un proficuo confronto tra il laboratorio laNDS e l’ente C.M.M. che - attraverso l’analisi comparata delle normative comunali, degli indirizzi del PSSE 2006/2008 Mugello, provinciali, regionali ed europei, l’analisi di progetti in corso, di potenzialità di sviluppo economiche, sociali, culturali, urbanistiche, problematiche e processi in atto nel territorio in esame – ha portato al progetto “IL MUGELLO”.

Tale progetto, svolto mediante le modalità di ricerca del laboratorio – individuazione di “Dispositivi” (o sistemi, strutture di relazione tra soggetti e componenti territoriali omogenee) che definiscono e configurano lo spazio in esame, aggregazione ed analisi dei dati georeferenziati mediante il software interattivo gratuito Google Earth – ha teso ad individuare possibilità di sviluppo locale (economico, sociale, culturale, spaziale) delle singole realtà comunali e del loro configurarsi in sistema territoriale Mugello, rispetto alla realtà globale dell’informazione e della conoscenza. 

Il progetto ha teso a:

1. Ridefinire il rapporto tra Firenze ed il Mugello sfruttando la vicinanza con il capoluogo toscano come elemento positivo di crescita del sistema Mugello evitando l’insorgere di fenomeni di marginalizzazione e periferizzazione;

2. Definire un’area di attrazione e gravitazione dei singoli comuni e delle nodalità mugellane che agisca come interfaccia, ispessimento delle caratteristiche del sistema ovvero Home page – per usare un termine che rimanda alla rete – di riferimento delle specificità (link), in modo da definire una massa critica inerziale in cui le singole realtà e diversità locali confluiscano generando uno spazio del confronto in grado di produrre una realtà Mugello. Tale realtà Mugello è atta a contrastare il processo accentratore in corso, in cui i singoli nodi diventano satelliti di un sistema gerarchico, a favore di un sistema policentrico in grado di porsi come parte attiva del sistema metropolitano regionale  e della rete globale.

3. Progettare connessioni fisiche e immateriali fra le componenti ed i soggetti presenti nel territorio strutturandoli come congegni, dispositivi che definiscano un sistema territoriale coerente e, allo stesso tempo, proprio mediante la connettività dei dispositivi, di agire e reagire alla realtà globale della conoscenza e del sapere. In particolare nell’ambito del territorio mugellano sono individuabili 7 Dispositivi: 

Qualità della vita e Turismo;

Agroalimentare;

Boschivo;

Formazione e ricerca;

Logistica e trasporti;

Meccanica;

Estrattiva e cave.

Questi dispositivi concorrono a sviluppare il Mugello come “Azienda Territorio” (l’azienda territorio persegue come fine il profitto in termini di qualità della vita e benessere come l’azienda privata persegue come fine il profitto economico).


	
	La costituzione del laboratorio congiunto, unendo ricerca avanzata, enti territoriali e soggetti (economici, sociali, culturali), permetterà di:

1. Creare sul territorio uno sportello di assistenza agli operatori nei vari settori per utilizzare sin da subito gli strumenti già elaborati nell’ambito del progetto Infraculture-Med e gli sviluppi prodotti nell’ambito del laboratorio congiunto;

2. Sviluppare in forma concreta, con applicazioni dirette sul territorio, i risultati del progetto Infraculture-Med anche coinvolgendo gli attori locali e la popolazione;

3. Creare una struttura che permetta di legare in maniera inscindibile i risultati derivanti dalla ricerca, operata mediante modalità innovative di marketing territoriale, con gli strumenti di pianificazione dello sviluppo nel Mugello.

I dispositivi trattati dal progetto Infraculture-Med che saranno implementati dal laboratorio congiunto sono, nello specifico 4: Agroalimentare, Boschivo, Qualità della vita e turismo e Logistica e trasporti.

Nel novembre 2008 è stata edita la pubblicazione “Dispositivo ILM – Paesaggio a km 0 – Alinea editrice s.r.l. che contiene la progettazione di cui sopra. La realizzazione delle iniziative previste è tuttavia subordinata al reperimento di cospicue risorse finanziarie di difficile reperibilità Inoltre, stante la situazione di estrema incertezza sul futuro delle Comunità Montane, si ritiene che un tale progetto debba essere momentaneamente messo in stand-by. 



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

L’obiettivo principale del progetto è di organizzare il territorio in “azienda territorio”, un sistema cioè dove le singole attività presenti (economiche, sociali, culturali) siano organizzate sia a livello relazionale che materiale così da accorciare le filiere e svilupparne al massimo le potenzialità nell’ambito di uno sviluppo sostenibile.

Tale risultato verrà raggiunto attraverso i seguenti obiettivi specifici:
1. Massima visibilità e fruibilità dei sistemi (dispositivi) presenti nel territorio; tale obiettivo verrà raggiunto tramite la georeferenziazione e l’immissione dei dati relativi ai soggetti  che operano nei Dispositivi individuati nel Mugello all’interno del sistema Google Earth™. Ciò, oltre a garantire la diffusione internazionale delle aziende e delle attività ricreative e culturali presenti in Mugello, permetterà al turista e al cittadino di utilizzare il proprio dispositivo elettronico come una guida virtuale del territorio, sfruttando al massimo le potenzialità del progetto banda larga realizzato da Infracom Italia spa e da Multilink Toscana. Il sistema porterà anche alla messa in rete dei soggetti inseriti nel database e georeferenziati; il laboratorio fornirà alle amministrazioni e ai soggetti coinvolti l’assistenza e le informazioni necessarie per utilizzare lo strumento favorendo le relazioni nei diversi ambiti e l’omogeneizzazione dei piani strutturali dei diversi comuni della Val di Sieve Superiore, mediante l’utilizzo di strumenti quali Skype, videoconferenze e forum di incontro e dibattiti, nonché specifiche reti intranet relative ai vari dispositivi trattati;

L’obbiettivo riguarda le 9 amministarazioni, 60 beni storico artistici e monumentali, 6 strutture ricreative di interesse ultraregionale (Outlet, Lago di Bilancino, Golf Club, Autodromo, Area APSEA Pianvallico) coinvolge 520 attività ricettive, (oltre a soggetti che intendono affittare stagionalmente i propri appartamenti), 450 aziende agroalimentari e zootecniche, 100 aziende dei trasporti oltre ai cittadini che fruiscono dei servizi.

2. Definizione e progetto pilota di un sistema agroalimentare locale innovativo per la strutturazione della filiera corta; tale obiettivo verrà perseguito attraverso la creazione di un modello di “mercato Km0” (in grado di porsi come prototipo applicabile in altre realtà regionali nazionali e internazionali) alternativo alla GDO mediante globalizzazione del marchio e localizzazione dei prodotti, e un’operazione di marketing operata sul latte di alta qualità mugello, denominata Mucca City, in grado di veicolare il nome “Latte Mugello” come riconoscibile e desiderabile dai bambini;

L’obbiettivo riguarda circa 300 aziende zootecniche, 150 aziende operanti nell’agroalimentare e 520 attività ricettive.

3. Massima efficienza nella ricaduta e nell’impatto sul territorio dei finanziamenti europei; tale obiettivo verrà perseguito attraverso l’individuazione di linee generali e coerenti per lo sviluppo dell’attività agricola e zootecnica del Mugello in cui convogliare le proposte di finanziamento in base al PSR e ad altre  possibilità di finanziamenti europei;

L’obbiettivo riguarda circa 450 aziende operanti nel settore zootecnico.

4. Massimizzazione della sostenibilità e dell’impatto ambientale delle attività produttive; tale obiettivo verrà perseguito attraverso la conversione dell’area produttiva di Pianvallico/Petrona - La torre in APSEA (Area Produttiva Socialmente ed Ecologicamente Attrezzata – Decreto Bassanini) che possa diventare riferimento per la costituzione di aree APSEA in zone montane, in particolare utilizzando la risorsa boschiva presente nel territorio per generare l’energia termica/elettrica necessaria alla produzione delle imprese presenti. Il progetto potrebbe porsi come operazione pilota nel territorio per l’accorciamento e l’ottimizzazione della filiera boschiva e per la produzione di biomassa estendendosi successivamente a servire i centri abitati di Scarperia, San Piero a Sieve e Borgo San Lorenzo. In tale obiettivo rientra anche la realizzazione di un sistema ambientale continuo ciclopedonale lungo il percorso del fiume Sieve che preveda delle aree di scambio intermodale per il passaggio dal mezzo privato a quello pubblico e la realizzazione di eventi di vario genere lungo il percorso del fiume teso a valorizzare e a far conoscere i beni storico-artistici, ricreativi e produttivi presenti nella valle. 

L’obbiettivo riguarda circa 60 aziende presenti nell’area, circa 300 aziende operanti nel settore boschivo che ricopre il 65% del territorio mugellano, nonché gli utenti dei comuni di Scarperia, Borgo S.Lorenzo e S.Piero.




	
	CRONOGRAMMA

	9.
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· Richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare: n.d.

· definitiva: n.d.

· esecutiva : n.d.

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori: n.d.

· esecuzione lavori: n.d.

· collaudo: n.d.

· funzionalità: n.d.



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche
Inizio attività: n.d.

Fine attività: n.d.

Durata: n.d.




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto IVA inclusa € 534.000,00

E’ previsto l’impiego di 12 persone (di cui 3 borse di studio di 19.000 € /anno + 1 borsa di 9.500 €/anno, più 9.500 €/anno di spese varie: rimborsi, viaggi, materiale, stampe, software, ecc.). Specifichiamo che si possono prevedere altre forme di pagamento dei ricercatori attraverso assegni di ricerca o contratti co.co.co. 

Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

Anno 1
178.000,00

178.000,00
Anno 2
178.000,00

178.000,00
Anno 3
178.000,00

178.000,00
TOTALE

534.000,00

534.000,00



	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

306.000,00 € Università degli studi di Firenze.

228.000,00 € richiesti alla Comunità Montana del Mugello 




